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– PARTE SPECIALE T – 

REATI DI CONTRABBANDO 

  



 

 

 

 

CONTRABBANDO 

1. I reati di contrabbando sono richiamati dall’articolo 25 sexiesdecies 

del d.lgs. 231/2001 

Reati di contrabbando (Artt. 282 e ss. del d. lgs 43/1973) 

I reati di contrabbando, previsti dagli artt. 282 e s.s. del D.P.R. 43/1973, puniscono una serie 
complessa di comportamenti accomunati dalla sottrazione delle merci al controllo doganale e dalla 
conseguente evasione dei diritti di confine. Con il termine diritti di confine si fa riferimento ai dazi di 
importazione e a quelli di esportazione, ai prelievi e alle altre imposizioni all'importazione o 
all'esportazione previsti dai regolamenti comunitari e dalle relative norme di applicazione ed inoltre, 
per quanto concerne le merci in importazione, ai diritti di monopolio, alle sovrimposte di confine e ad 
ogni altra imposta o sovrimposta di consumo a favore dello Stato. 

Nello specifico i delitti di contrabbando vengono delineati nel Titolo VII Capo I del D.P.R. 43/1973 
(c.d. testo unico delle leggi in materia doganale) agli artt. da 282 a 301: 

• Articolo 282 (Contrabbando nel movimento delle merci attraverso i confini di terra e gli spazi 
doganali); 

• Articolo 283 (Contrabbando nel movimento delle merci nei laghi di confine); 
• Articolo 284 (Contrabbando nel movimento marittimo delle merci); 
• Articolo 285 (Contrabbando nel movimento delle merci per via aerea); 
• Articolo 286 (Contrabbando nelle zone extra-doganali); 
• Articolo 287 (Contrabbando per indebito uso di merci importate con agevolazioni doganali); 
• Articolo 288 (Contrabbando nei depositi doganali); 
• Articolo 289 (Contrabbando nel cabotaggio e nella circolazione); 
• Articolo 290 (Contrabbando nell’esportazione di merci ammesse a restituzione di diritti); 
• Articolo 291 (Contrabbando nell’importazione od esportazione temporanea); 
• Articolo 291-bis (Contrabbando di tabacchi lavorati esteri); 
• Articolo 291-ter (Circostanze aggravanti del delitto di contrabbando di tabacchi lavorati 

esteri); 
• Articolo 291-quater (Associazione per delinquere finalizzata al contrabbando di tabacchi 

lavorati esteri); 
• Articolo 292 (Altri casi di contrabbando); 
• Articolo 294 (Pena per il contrabbando in caso di mancato o incompleto accertamento 

dell’oggetto del reato); 
• Contravvenzioni del Titolo VII Capo II, cioè ai fatti ivi previsti ma solo se superano i 10 mila 

euro di diritti di confine evasi (articoli 302 e seguenti). 

L’art. 295 TU Doganale dispone che per i delitti previsti negli articoli precedenti, alla multa è aggiunta 
la reclusione da tre a cinque anni:   

a) quando, nel commettere il reato, o immediatamente dopo nella zona di vigilanza, il colpevole sia 
sorpreso a mano armata;   

b) quando nel commettere il reato, o immediatamente dopo nella zona di vigilanza, tre o più persone 
colpevoli di contrabbando siano sorprese insieme riunite e in condizioni tali da frapporre ostacolo 
agli organi di polizia;   

 



 

 

 

 

c) quando il fatto sia connesso con altro delitto contro la fede pubblica o contro la pubblica 
amministrazione;  

d) quando il colpevole sia un associato per commettere delitti di contrabbando e il delitto commesso 
sia tra quelli per cui l’associazione è stata costituita.  

 L’ultimo comma prevede, per gli stessi delitti, che alla multa è aggiunta la reclusione fino a tre anni 
quando l’ammontare dei diritti di confine dovuti è maggiore di euro 49.993. 

L’art. 301 comma 1, come modificato dal Decreto Legislativo 4 ottobre 2022 n. 156, 

stabilisce la seguente misura di sicurezza patrimoniale:  

  1. Nei casi di contrabbando e' sempre ordinata  la  confisca  delle cose che servirono o 

furono destinate a commettere il reato  e  delle cose che ne sono l'oggetto ovvero il 

prodotto o il profitto. (Quando non e' possibile procedere alla confisca delle cose di cui al 

periodo precedente, e' ordinata la confisca di somme di danaro, beni e  altre utilita' per un 

valore equivalente,  di  cui  il  condannato  ha  la disponibilità, anche per interposta 

persona.) 

2. Le attività individuate come potenzialmente sensibili ai fini del d. 

lgs. 231/2001 con riferimento ai reati di Contrabbando  

Relativamente ai reati di contrabbando, i rischi di commissione dei medesimi possono presentarsi 

nell’ambito dei processi relativi all’acquisizione di beni e/o servizi oggetto d’importazione che siano 

assoggettati al pagamento di diritti di confine. 

L’analisi dei processi aziendali ha consentito di individuare le attività nel cui ambito potrebbero 

astrattamente esser realizzate le fattispecie di reato richiamate dall’articolo 25-sexiesdecies del D. 

Lgs. 231/2001: 

1. acquisto di beni di provenienza extra UE omettendo il versamento dei diritti di confine 

eventualmente dovuti - Gestione acquisti di beni e servizi. 

3. Il sistema dei controlli e i presidi a mitigazione dei rischi reato 

Nell’ambito dei processi relativi agli acquisti di beni e servizi, il 

sistema dei controlli e dei presidi si fonda sui seguenti principi:  

• Ciascuna delle fasi inerenti al processo di acquisto deve essere opportunamente disciplinata 

attraverso protocolli/procedure formalizzati, diffusi e condivisi. 

• Gestione degli acquisti di beni e dei servizi nel rispetto delle procedure aziendali che 

contengono principi di comportamento e presidi di controllo che esplicano la loro efficacia 

anche in relazione alla prevenzione dei reati suddetti. 

• Nel caso in cui sorga l’esigenza di acquisire un bene/ servizio da un fornitore estero non 

presente nell’Albo Fornitori occorre procedere preventivamente al suo censimento in 

anagrafe fornitori, locale o di gruppo, nel rispetto di quanto previsto dalle procedure di 

riferimento in merito ai controlli da effettuare sul fornitore stesso. 

• Formalizzazione chiara delle deleghe di spesa assegnate a ciascun soggetto autorizzato 



 

 

 

all’acquisto di beni e/o servizi, con la previsione di obblighi di rendicontazione periodica in 

merito all’esercizio delle deleghe. 

• Verifica della correttezza relativa alla documentazione attestante la provenienza e 

l’autenticità dei beni e servizi acquistati. 

• divieto di introdurre merci che violino prescrizioni, divieti e limitazioni di cui al Testo Unico 

delle disposizioni legislative in materia doganale. 

• verifica, da parte dell’Organismo di Vigilanza, del rispetto delle prescrizioni mediante, ad 

esempio, un controllo campionario sugli acquisti effettuati, valutando il rispetto dei criteri e 

delle modalità operative definite. 

 

• Segnalazione dei comportamenti difformi alle previsioni del Modello (e alla normativa interna 

che lo integra) all’Organismo di Vigilanza da parte del personale che ne abbia notizia. 

Le modalità operative per la gestione del processo in cui emerge il rischio di commissione dei reati 

di contrabbando sono disciplinate nella normativa interna, sviluppata ed aggiornata a cura delle 

strutture competenti, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente protocollo. In 

particolare, si fa riferimento al Regolamento Generale Aziendale che descrive i principali compiti di 

ciascuna unità organizzativa, al Codice Etico ed alla regolamentazione tempo per tempo vigente in 

materia di: 

• gestione degli acquisti di beni e servizi. 

 
 


